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L'anno duemiladiciotto , il giorno quattordici del mese di dicembre , alle

ore .--__-----!"3199--..-__-. , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Gon l'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori. ed assenti n. 4 Assessori. dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

BOTTARO Aw.Amedeo SINDACO. PRESIDENTE .r

TONDOLO Ing. Giovanni ASSESSORE x

LAURORA Geom. Tommaso ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl LERNIA Aw. Cecilia ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felicé ASSESSORE x

Dl TULLO Aw. Denise ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



A cura del Segretario Generale è stata redatta la seguente

PROPOSTA DI DELIBERAZTONE

Avente ad oggetto; Approvazione procedura per la segnalazione di illeciti o irregolarità da
parte dei dipendeneti del Comune di Trani.

Su proposta dell'Assessore alla Trasparenza e legalità Aw. Denise Di Tullo

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO
-che l'art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. legge anticomrzione) ha inserito un nuovo
articolo. il 54 bis, neil'ambito del d.lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 31 del Decreto Legge
24 giugno 2014 n. 90 e dalla Legge n. 179 del 30 novembre 2017 recante "Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della conuzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" ed in
particolare l'articolo 1, comma 51. che ha modificato il Decreto Legislativo numero 165 del 30
marzo 2001 inserendovi I'articolo 54 bis ad oggetto: "Tutela del dipendenle pubblico che segnala
illeciti". in virtir del quale è stata introdotta nel nostro ordinamento una misura finalizzata a farorire
I'emersione di fattispecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni come "uùistleblowilg":
-che con I'espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un'amministrazione che
segnala violazioni o irregolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico agli organi legittimati ad
intervenirei
-che la segnalazione (cd. *'histleblou'ing), in tale ottica, è un atto di manifestazione di senso civico.
attraverso cui il rvhistleblorver conîribuisce all'emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni
pregiudizievoli per l'amministrazione di appartenenza e, di riflesso" per I'interesse pubblico
collettivo. Il l.histleblorving e la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare. proprio
in ragione della sua funzione sociale. il *'histlebiow'er. Lo scopo principale del r'histleblor'r'ing è

quello di prevenire o risolvere un problema intemamente e tempestivamentel

CONSIDERATOche il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(PTPCT) del Comune di Trani prevede che il Responsabile per la prer,enzione della corruzione e

della Trasparenza predisponga apposita procedura (cosiddetta Whistleblou'ing Policy) che attui la
tutela del dipendente che eftèttua le segnalazioni di cui all'articolo 54 bis del Decreto Legislativo
numero 165/2001, attraverso l'introduzione di misure volte a garemtire la tutela dell'anonimato,
assicurare la non discriminazione nei confronti del segnalante, sottrane la segnalazione del
dipendente dall'accesso previsto dagli anicoli 22 e seguenti della Legge Tagosto 1990, n. 241 e

dagli articoli 5 e 5bis del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, e successive modilìcazioni;

TENUTO CONTO che il w'histleblo*'ing è strumento di prevenzione e di correzione di
degenerazioni emalfunzionamenti del sistema intemo all'amministrazione e che per
"Whistleblor,ving Policl"'si intende una procedura volta ad incentivare le segnalazioni e a tutelare.
proprio in ragionedella sua funzione civica e sociale. il u,histleblorer considerato quale "sentinella
civica" che aiuta a migliorare il sistema. a liberarlo da possibile illegalità:

RITENUTO, peÍanto, definire una apposita procedura che fornisca chiare índicazioni operative.
anche alla luce delle recenti disposizioni di cui alla Legge n. 179 del 3Onovembre 2017. circa:
a) i destinatari della segnalazione,
b) I'oggetto e i contenuti della segnalazione,
c) le moclalita di úasmissione della segnalazione,



d) le forme di tutela che devono essere poste a favore dei dipendenti e dei collaboratori. per evitare
possibili ripercussioni sulla loro vita lavorativa;

ESAMINATE le Linee procedurali per la segnalazione di illecito o inegolarità e disciplina della
tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, allegate alla presente proposra di Deliberazione
quale parte integrante e sostanziale. e predisposte dal Responsabile delia prevenzione della
conuzione, oltre che Responsabile della trasparenza dell'Ente, che si prefigge l'obiettivo di fomire
al whistleblouer chiare indicazioni operative circa oggetto. contenuti, destinatari e modalita di
trasmissione delle segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli rengono offerte nel nostro
ordinamento e segnatamente dall'articolo 54bis del d.leg.vo 165/2001;

VISTA I'allegata bozza di regolamento. composta da n. 1 1 articoli. sottoposta al prer,entivo esame
sia dei dirigenti, sia delle rappresentanze sindacali aziendali. giusta nota prot. n- 37891 del
2l.l 1 .201 I, cui non ha fatto seguito riscontro alcunol

RITE:{LITO di procedere alla approvazione;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Segretario Generale nella sua
veste di Responsabile per ia prevenzione della comrzione, dandosi altresì atto che non necessita
parere di regolarita contabile non scaturendo dal presente prorvedimento oneri finanziari. diretti od
indiretti. a carico del bilancio comunale;

VISTO il D.Lgs 18.08.2000n.267;

VISTO il D.Lgs 30.03.2001 n. 165:

VISTA la Legge 06.1 1.2012 n. 190;

VISTA la Legge 30.11.2017 n. 1791'

VISTO Io Statuto Comunale:

VISTO il vigente Regolamento comunale sui controlli intemil

Con voti unanimi favorevoli resi a norma di legge,

DELIBERA

La premessa narrativa costituisce pane integnnte e sostanziale del presente deliberato;
Di approvare il disciplinare concemente la procedura per le segnalazioni di illeciti ed
irregolarita da parte dei dipendenti del Comune di Trani, composto da n. 11 articoii. allegato
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
Di demandare al Responsabile per la prer,enzione della comrzione e della trasparenza le
funzioni conseguenziali (ogni incombenza) per rendere operativo il disciplinare, compresa la
trasmissione a tutti i dirigenti e i dipendenti e Ia pubblicazione in via permanente sul sito
istituzionale dell'Ente;

4) Di dichiarare, con successiva voîazione unanime favorevole. il presente atto deliberativo
immediatamente eseguibile ai sensi dell'an. 134 - comma 4 - del TUEL n.267 del
18.08.2000.

1)
?t

?ì



Quindi, stante la necessità e I'urgenza di prowedere ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs n.
267 /2000, con sepamta apposita votazione ad unanimità dei presenti

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.l34, comma 4, det D.
Lgs. n.267 /2000.



COMUNE DI TRANI
Medaglia D'Argento

WHISTLEBLOWING POTICY
Procedura per le segnalazioni di ifleciti e irregolarità

1. TONTE NORMATTVA E NATURA DELL'ISTITUTO
llutt. 1' comma 51, della Legge 190/2012 (cd. legge anticomuione) ha inserito un nuovo articolo, il
fj bis, nell'amaito del D.Lgs. l6s/2001, rubricaro "tutela del iipenàenre pubbtico ih, ,rgroto
ílleciti", in virtù del quale è stata introdotta nel nostro ordinamento una mizura finalizzata a favoùe
I'emersione di fattispecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni come whistleblowing.
Con I'espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un'amministraziJne che segnala
violazioni o irregolarità cornmesse ai dami delf interesse pubblico agli organi legittimati ad
intervenire.
La segnalazione (cd. whistieblowing), in tale ottic4 è un atto di manifestazione di senso civico,
attraverco cui il whistleblower contribuisce all'emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni
pregiudizievoli per l'amminishazione di aprpafenenza g di riflerro, po I'interesse pubblìco
collettivo.
Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare Ie segnalazioni e a tutelarq proprio in ragione
della sua funzione sociale, il whistleblower.
Lo scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema intemamente e
tempestivamente.

2. SCOPO E FINALITA' DELLA PROCEDURA
Scopo del presente documento è quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare
il ricorso all'istituto, quali i dubbi e le incertezze circa la proceduia da seguire e i timori di ritorsioni
o discriminazioni.
In tal e prospettiva, I'obiettivo perseguito dalla presente procedura è quello di fomire al whistleblower
chiare indicnzioni operative circa oggettq contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle
segnalazioni, nonché circa le forrre di tutela che gli vengono offerte nel nosho ordinamento e
segpatamente dall'articolo 54bis del D. Lgs 165/2001.
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3. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE
vengono considerate , ""*J 

r.- ,"palu"iori "rr" 
riguardano comportamenti, rischi, reati o

irregolarità, consumatt o,*,i, J"*;-d.11';;;.tt" puù'blico'Non esiite unalistatassativadi reati

o in*egolarità che possono costituire I'oggetto del whrsÎJeblowrng'

irl"íi"J*t r" tàpalazione può riguardare azioni od omissioni' commesse o tentate:

o penalmente rilevanti;
o ooste in essere in violazione dei codici di comportamento o di altre disposizioni regolamurtari o

contraftuali, sanzionabili in via disciplinare;

n suscettibili di u,,."o" * pr-g:"àii" pìt imotlae all'amministrazione di appartenenza o ad altro

ente pubblico;

'l suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine del Comune;

n suscettibili di ane*" * A*1 afa salute o sicrirezza dei dipendenti, utenti e cittadini o dì arrecare

un danno all' arnbiente;

apregiudizioagliutentioaidipendentioadaltrisoggettichesvolgonolaloroattivitàpresso
I'azienda.
Il whistleblowing non riguarda doglianzg. di. 

. 
carattere personale del segnalante o

rivendicazioni/istarze che ri"ít aîo nella 
-clisciplina del rapporto di lgroo,o..o ralpglti col superiore

serarchico o collegfui, p", f, qoul- l".orre fare riferim;to alla disciplina e alle procedure di

:]f;;i6jf iiín"iJp-".4;i:,Àti disciplinari e del comitato Unico di Gafanzia.

4. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI
Il whistleblower deve fomireirtti gli elementi utili a corsentire agli ufEci compeJe.nli di procedere

alle donrte ed appropriate "il"uí"a 
accsrtamenti a dscontro della fondatezza dei fatti oggetto di

se'nalazione' 'seguenti elernenti:
Aìal fine, la segnatazione deve preferibilmente contenere 1

a) generalità del soggetto cfre-eftettoa la segnalazione, con indicazione della posizione o firnzione

svolta nell'arnbito dell'azienda;

;;;;;d;" completa descrizione dei fatti oggetto di segrralazione;

"í 
," 

"ooor.iotr, 
le circostanze di terrpo e di luogo in cui sono stati conmessi;

íi 
"" """"rJ"it, 

t, g"oo"tità o uttri iementi (cóme la qualifica e il servizio in cui svolge I'attività)

che consentano di identincare il soggetto/i che ha/hanno-postoi i in essere i fatti segnalati;

"ii,i"àì"."r* 
a, eventuali uit l ,G'g"fii che possono riferire zui fatti oggetto di segnalazione;

í im-Jiì-i"* ai evenruali ;;;#t che possono confermme la fondatezza di taii fatti;

ó;g" ilt"f"r*-i*" "fr. 
p*tu1o-i." 

"" "tife 
riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati'

Le segralazioni anonime, .\out"'u air" pti"" di elementi che consentano di identificare il loro autore,

anche se recapitate t 
"roit" 

i. t*auiita prwiste dal 
.presente 

documento' non velTanno prese in

considsrazione n.ll'u-bit" d"ll;;;;;wè volte a tutelme il dipendente pubblico che segnala illeciti,

mavefffinnotfattateatlastreguaaeuealtresegrralazionianonimeepreseinconsiderazioneper
ulteriori verifiche ,o1o ," ,"luatiu, a fatti di particolare gravitàr e con un contenuto che risulti

adeguatamente dettagliato e circostanziato '

nÀ?" i*o 1*quisio della ve.idicità dei fatti o situazioni segrralati, a tutela del denunciato'

L' r'ré!.razru'r ù-::* -:::' ;iti aet nespoosatite farsicoadiuvare da fidati collaboratori nell'esame
e della trasParerza- E' nella lac

à"nu ttgnut-ioo" senza svelare il nominatiy9..0a. rygata$3
$ì:ìffffi;."'igil;ú;""-*,tnlecitit'-."::*1119T:l:li::T:T::l'""-til:
;."";#ffi ;;il-"o'ffi on".o!!.to1.9f.1,'.aty**:f^-11'",:'=^T:lTdirettamente
"ii!{irilil;-ijo[ .oàurita ttutilite dail'ANAC stessa (consultare il sito www'anac'it)'
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Qualora il rvhistleblower rivesta.la qualifica di pubblico ufficialg l,invio della segnalazione aisuddetti soggetti non 1o esonera dall'obbligo di denunciare alla comprt*t" Al];#;;iliaria i fanipenalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.

6. ATTIVTTA' DI VERIFICA DELI.A FOITDATET,ZADELLA SEGNALAZIONE
Il destinatario è tenuto a prendere in esame ento 30 giomi lavorativi la segnalazione dal momento incui questa viene sottoposta alla sua attenzione e ad ùiformarne segnaranìe.
Nei prendere in cmico la segnalazione, il Destinatario valuterà:
' se Ia segnalazione ha. lo scopo. di sottoporre al|attenzione defl, organtzzazione uncomportamento che pone a rischio la sua attivita e/o di terzi, e non una mera lamentela. 

9u1to è grave e urgente il rischio per I' organizzazione elo per i terzi' se i fatti contenuti nella segnalazione sono gia stati valutati in passato dall'ente o dall,Autorità
competente.
ll destinatario, se valuta la segnalazione
riportato è già stato riscontrato dall'ente
informandone ii s egrral ante.

una semplice lamentela personale o verifica che il fatto
o dall'Autorità competente, procedoà all'archiviazione.

Il Destinatario è tenuto a concludere l'esame della segnalazione entro 90 giomi lavorativi con unrapporto scritto in cui riporta le eventuali attività di ac"ertamerrto svolte, le dicisioni adottate e ne dàcomuni caz ione al segnalante.
Se la seglalazione viene ritenuta. incompleta, parnale o non de1 tutto chiara, il Destinatario potràrichiedere al segnalante di chiarire e/o integrare fatti e informazioni per *nr"nti* i u*lo a"n"verifiche interne. Tale richiesta ìnterrompe ii conteggio dei giomi enho cui d.; ;;;";. compiuto
I'esame della segnalazione.
Trascorsi un numero di giomi a discrezione del Destinatario, ma non inferiori a 10, senza ricevere
alcuna risposta da parte del Segnalante, il Destinatario può decidere ai -cfti"ia.e ra ,ffiazion" pe"
mancanza di elementi sufficienti a compiere le verifichì de1 caso.
Il conteggio dei giomi utili ad esaminare la segrralazione riprende dal momento in cui il segnalante
risponde alle richieste del Destinatario prima che la segnalazione stessa sia stata archiviata.
11 Destinatario, viste le risposte ricewte, potrà richiúere ulteriori infomrazioni al Segnalante, inquesto caso si interrompe nuovamente conîeggio dei giomi utili per esperire rÉame dela
sepnalazione, oppure il Destinatario potrà archiviare definiìivamente ú ,"grrd;;;;; r,iruierne
delle informazioni ricevute sarà ritenuto ancora insufticiente ad avwiare una fase di verifiche inteme

9fl":1",:T-" l1lry jt segnalante) o ancora, può decidere di contiouare l'erame detiu .ìgrrut-ioo,
av!"tanoo ta rase dl venflca.
Nel caso, invecg in cui il Destinatario ritenga necessaria la verifica, si passerà ad un'indaglne intema
approfondita sui fatti oggetto della segralazione, al fine di appurame ru ro"aut.r"i'.econdo le
modalità ritenute più opportune dal Destinatario. Nel corso di taÉindagine I'ioentita oeiiàgnarante o
mant€nuta oscurata.
Il Destinatario, in qualità di Resp-onsabile delia prevenzione della com:zione e della trasparenza ha ilpotere riconosciuto nel PTPCT di interlocuzione con altre funzioni dell'ente, fr qouii,ino tenute a
rispondere a1le richieste di condivisione di specifiche infomr aziont elo documenti.
Al termine delf indagine interna, il Destinatario prowederà a redigere un rapporto finale dell,indasine
in cui sarà indicato I'esito della stessa.
Gli esiti possibili sono i seguenti:. Segnalazione archiviata per infondatezza
' segnalazione accolta e inviata a 'ufficio prowedimenti Disciprinari. Segnalazione accolta e inviata all'ANAC
' segnalazione accolta e inviata al Dipartimento della F,nzìone pubbrica. Segnalazione accolta e inviata alla procura della Repubblica. Segnalazione accolta e inviata alla procura della Corte dei conti.
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IlDestinatarioètenutoadarchiviareeconselvafeper5(CINQUE)armituttaladocumerrtazione
perrinente la segnalazione, *.i;;l ú;; *n"'*iuo, in modo-idoneo ad evitare I'accesso di terzi

alle informazioni e documentt'

7, SISTEMA INFORMATICO DI GESTTONE DELLE SEGNATAZIONI

L'Ente ha aderito al prog,no ùú"i"tt"*UgPe di Transparency Intem{ional l$ia e'del Centro

Herrnes per la Trasparenza e i Diriiiu-*i r óigi ai e ha adottato ia piattaforma informatica prevista

per adempiere agli obblighi ;;;;;; quan;o ritiene importanre-dotarsi di uno strumefito sicuro

per le segnalaziool. l_" "u*ttiJtiin" 
aì qo.it" -"Auf ità di.segnalazione sono le seguenti:

_ la segnalazione visne fatta ;il;; ii compiluzion" tli ui questionario e può essere inviata in

forma anonima. Se anonìm4 sarà presa in carico solo se adeguatamente cifcostanziata;

.lasegnaiazionevienericevutadalResponsabilepellaPrevenzionedellaCoÍuzione(RPC)edalui

gestitJmantenendo il dovere di confidenzialità nei conftonti del segnalante;

- nel momento delfinvio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che

deveconservareperpoteraccederenuovamenteallasegnalazione,verificarelarispostadelRPCe
dialogare rispon<lendo a richieste di chiarimeriti o approfondimenti;

-Iasegrralazionepuòesserefattadaqualsiasidispositivodigitale(pc,tablet,smartphone)sia
dall,intemo clell'ente che dal suo estemo.ll,a tutela dell'anonimato è garantita in ogni circostarua'

Lesegnalazionipossonoessereinviateall'indirizzoweb:https://comuneditrani.whistlebiowing'it.

S.F()RMEDITUTELADELwHIsTLEBLoIilER(aisensidel|'art.54bisD.Lgs.165/2001e
del Piano Nazionale Anticorruzione)'
A) obblighi di riservatezza-suuiaÍntite del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso

della segnalazione
Ad eccezione dei casi in cui sia confi.gurabile una re,sponsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione

ai sensi delle disposizioni d;f;;#;t"rle o dell'art.2043 del codice ci'ile e delle ipotesi in cui

l,anonimato non è opponiUlffiì"ggà, i*. ita"gtni penali, îributarie o amministrative' ispezioni tli

organi di confollo) r,iaeotid eel;hisìeuower viene protetta in opi contesto successivo alla

sepalazione'
Pertanto'fattesalveleeccezionidicuisopra,l'i<tentitàdelsegnalante-nonpuòessererivelatasenza
ii suo espresso conseffio e rutti coloro che ricevono o sono coinvoiti nella gestione della segnalazioni

sooo tenuti u t'rtelare la riservatezza di tale informazione'

La violazione dell'obbligo A-ir"*utoru è fonte di responsabilità tlisciplinare' fatte salve ulteriori

forme di responsabilitÈr previste dall'ordinamento'

Nell,ambito de1 proceoimento p*"fii'i4""*a de1 segralante è coperta dal segreto.nei modi e nei

limiti previsti ilall'articolo lió 
-AJ 

.oúi". Oi procedura porale' Nell'ambito del procedimento dinanzi

alla Corte dei conti, l,identirÈr aJ ttgtA*tt ,roo poò- 
"rr".. 

rivelata fino alla chiusura della fase

istruttoria.
ììXtî'#il del procedimento disciplinare I'identità del seenalante.n?1.fÌl ^Tf^::l"l::;""":'li:,ìii##i."t;àiiili" o""'piií*' sia fondata slaccertame$ di'FI ',:.1^"1":lTf*ti

oitrutiu,t.o".q."tiiti:1"^1.-'111':T?:11?*ijil1î;.1?ill,H:;
iÌfl*^#Jltiiil" ;ilff;"*'' o"lià*'i1"-41,','s'1i,i1'li^Tglì1?1":.b*,t^"':t:"1*î
#itffiffiffi*ú;;;; ';à"tttizzabire.aifiqgd.i.T*d*ento 

disciplinare solo inpresenza

;i;;;. ae1 segialante alla rivelazione della sua identità'

;;;ffi;a?i*r,irtr.tr"r"* è, i*l*, sottratta al diritto di accesso previsto daeli aftt. 22 e

,.gu.iti d.llo L"gge24ll1990 e ss'mm'ii'
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ii 9:q-:"q non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte dirichiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui al.' art. 24,.o--uì, r"tt. a), della
Legge n. 241/90 s.m.i..
B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower
Il dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non può essere
sanzionato, dernansionato, ticenziato, trasferito, o sottoposto àd ult u roir*u organizzativa aventeeffetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni dli lavoro determinata aiua segnatazione.
L'adozione di misure d*"oî 

_"j1o1"-"-,.. 
di cui al primo periodo, nei confronti Oet segnAante ecomunicata in ogni caso all'ANAC dallînteressato o d,alli organzzazioni sindacali maggiormente

rappresentative nell'amministazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC inforrnail Dipartimento della furzione pubblica della Presidenza del cànsiglio dei ministri o gli altriorganismi di garanzia o di disciplina per le attività' e gli eventuali prow-edimenti di loÀpetenza.
Nei confronti del dipendente che effettua una s"gnaluzione ai sensi della presente proédura non èconsentita, né tollerata alcuna fomra di ritorsione ò misura discriminatoria,ìi..ttu o'iodi..ou, urr"nt.effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.
Per misure discriminatorie si htendono le molestiè sul luogo di iavoro 

"a "got "rt."ì"*Ji.itorsiorr"che deteÍnini condizioni di lavoro intollerabili.
11 dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effefiuato una
segnalazione di illecito:
I deve dare notizia circostanziata dell'awenuta discriminazione al Responsabile della prevenzione

*,""3:::tl"le e della trasparenza che, valutata la sussistenza degli-elementi, segnia I'ipotesi di
clscnmtnazlone:
a) al Responsabile della struttura di appartenenza der dipendente autore delra pre$mta
discriminazione, il quale valuta t€mpestivamente 1'opportunità,/necessità di adottare atti oprowedimenti per ripristinare la situazione e/o per 

-rimediare 
agli 

"metti 
,reloti'i a"uu

discriminazione in via amministrativa e la sussistenzà degli estremi pó awime il fiocedimentodisciplinare nei confronti del dipendente autore delia discriminazione;
b) all'U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenzq valuta la sussistenza degli estremi per
awiar-e il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la disilminazione;
c) al Sindaco ed aila Giunta Comunale, che valuta la sussistenza degli estremi per esercitme in
giudizio I'azione di rismcimento per lesione dell'inlnagine del Comune]
d) all'Ispettorato della funzione pubblica e\o all'A.N.A.C.
Resta fe-rma la facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente al Comitato Unico di Garanzia che
prowederà a dame tempestiva comunicazione al Responsabile per la prevenzione della comrzione e
della trasparenza-

9. RESPONSABILITA' DEL WHISTLEBLOWER
Il Comune di Trani si impepa ad evitare situazioni in cui il segralante abusi della procedura per
ottenere vantaggi personali.
Il segnalante è chiamato a dichiarare l'esisterza dí eventuali conflitti di interesse e a specificare
I'impegno a riferire quanto di sua conoscenza secondo verità.
Al fine di evitare che t'istituto di WhisfleBlowing venga utilizzato abusivamente e in malafedg
impregiudicata la responsabilità penale e civile del segnalante, nelf ipotesi di segralazione calunniosa
di abuso o strumentalizzazione intenzionale della procedura di Whisttettowng]l nrCT può aw1are
contestazioni disciplinari.
L'abuso dell'istituto di WB può configurarsi nei seguenti casi:
- Segnalante che riporti falsamente un fatto solamsnle s1 fine di danneggiare il segnalato

Whistleblowing policy - Comune di Trani



-Segrralantecheabbiapartecipatoalcomportamento-irregolareunitamerrteadaltrisoggettie
attraverso la segnalazione cerchiii assicurarsi una sorta di "immunitd' dalle future azioni disciplinari

che I'organizzazione vorrà i ntraprendere

- Segrralante che voglia utilizarl la problematica riportata come possibile strumento di scambio per

ottenere la riduzione o l,esclusione, di una precedente sanzione discipiinare o per ottenere berifici

all'interno deil'organiz zaz\one, qurali, ad esernpio' bonus o promozioni'

Al fine di evitare eventuali uu*i, io asserza di riscontri oggettivi l'ente non procederà

automaticamente a comminare una sarlzione discipiinare al soggetto segnalato' - - - -

L,Ente mette in utto tott" f" p.ol"A*tìtifi a garantire la ri serv-atezza dell'identità del segalato nelle

more del processo intemo di accertamento 
, -: -^-r-^-+: r-r oomalarn

ilil;J-;;nm prowedimento disciplinare erogato nei confronti del segnalato non safà

comunicato al segftal ante.

10. MISURE DI SENSIBILTZZIA?jIONF. E MONITORAGGIO DELLO STATO DI

ATTUAZIOT\IE DELL'ISTfruio n unr'r',nsrTo DILLA SUA APPLICAZTONE

11 Responsatile clella prevenzil-nJ à"ttu 
"o*',lo"e 

e della tasparenza intraprende periodicamente

iniziative idonee di sensibilizzaz ione suli'istituto tti Whistleblowing quali, ad esernpio:

.lncontri mirati con i n.rpo.r*iri ai settore al fine di permettere di conoscere l'importanza del

wifi;bd;i"c nel sistema interno di prevenzione della comrzione

.lncontri formativi

.Messaggi positivi e incoraggianti neile bacheche/newsletters/intranet'

ln occasione della relazionÉ annuale del Rpcr saranno riportati i risultati dell'attiutà riferite

all'Istituto del Whistleblowing:
.no di segnalazioni ricewte
.Tipologie di illeciti segnalafi
.Esiti delle segrral azioni

11. RISERYATEZZA' GESTIONE DEI DATI PERSONALI E SICURT'ZZA

L'Ente adotta tutte t" -rrr" or!*irrative e tecnoiogiche_necessarie al fine di garantire la riservatezza

de1 segrralante, ad eccezione dú casi in cui sia 1a normativa in vigore a richiedere che venga meno la

iservatezza'
L'ente assicura fimpossibil.ità di accesso alla segnalazione e all'identità stessa de1 segnalante e' a tal

proposito:
.prevede la conetta inf-ormazione e formazione del Destinatario afiinché gestisca in motlo risewato

e corrispondente t" inro.nlurio.ri .ontàute nella segralazione. Tale formazione è prevista anche per

eventuali collaboratori de1 Destinatario '

11 Gestore del Servizio, inoltre, assicura che: rr -: -^-.:^-^.
.^r" pì"ti-r"À, *itizza I pràtocoilo https a garanzia deila sicurezza delle comunicaziom

.L'accesso alla piattaronna aa purte del 3eg;alante awiene in modo tale da non consentire alla stessa

di trac"iare t'aúività dell'uteie specificol Pertanto, I'utente può accedere al servizio senza essere

identificato a livello applicativo'
.L,accesso alla piattaformaìo'putt. del Responsabile deila prevenzione della comrzione e della

trasparenza aw.iene attraverso ,iria prina finestra di accreditamento (utente e password unici) che

consentirà il successivo u"".rro proirluto alle funzionalità offerte dalla piattaforma'

Il gestore del servizio di whistleblowing ha adottato una.poiicy specifica sulla privacy e protezione

àeidati personati consultabile all'allegato I del presente Atto'

Whistleblowing policy - Comun€ di Trani
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r, *,rr r,"ro w t N G p^ nnosr/ffi.'hisrrlbrowino r^

fff{ÍffùÉ'?,lf**YúXre[hglFúffilu]JrPs,//vrr'lw.wHlslL€8rowDrc.lr,,cHt-staMo4 tNtAA qu ú/ì.ùu!ionl)

PRIVACY A /hns /,tw* whr3tt(+towind ilì r PEVACY

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

fdenlÉ c.e visitÀ il sito rwúwhisdèbLwjns.il (/horne) è invita:o a legger! ettsnranîent€ k sèg'imrr infcrmèzicfli slrlta 3rilacy n otmre.anza atal:.1 3

delAèg.laNitu GerìErale Eu.cpeo sulla Frotezio.eae dati (GDpBl

1- CHI StAfaO

Quesla comunicarone liene És. drslon:bile in qualila di coúnobd d.l tr.tlàrndio & TEnspù.n y tîr.lnllron.t tt:[. e dat C.rtrc H.rmé! rs tr
T..spù.n!. è I Dirtrl Umanl Disútali (d:seg-i1o eicheCoîtitolari:

TE$par€ncy ht rrilim.llt Rr

P.ìe Carlo Maciachhii l
20159 Milano - ltaly

T +39 0? 4!,193;60

F:+39 a2 406A29

I inftotÉn+a:èncy h

(mallto jtìlo@t-arcparèncy ii)

20129 Milàn - ltalr

7:+390?-87186C05

F +39{?-87t6257:

E: legalotèrmescen1er.oig (.n.iltoJegal@h€rh€sc€nler org)

2. TRAÍIAMEIÍO DEI OATI PER FI|{ALITA' Dl AcCESSO E REGISTRAZIONE, ADE IPIMENTo DEL Coll.rRArfo Vo ESECUZtottE Dt MlsuftE
PRECONTAAÍ IUALI SU RI€ItIE.STA DELIIIf f IRE5SAIO

I dati p€Go.ali Cefulente sararrc tratial per

' consent :e la rsg st-"u l4e ai fhi deÍalîiva?ione de la p at(afo.ma infaÍr.tici Fersoial€ e greÌuita oé. la ric€zi.le e gestione detts segrat.:Èni e ade.irÈ

ai Serrizi d€l A'og€tc v/hisleàlo{ ngPA;

. conssrnie |ac.6so a[ar:. AssisienÈ:

. da'e eseorzi.rìÉ al,e icheste ìMale aalfut€fni sl€ss3.

'el.boÉz'cnislali$cheCi:iÉaqLa.ÍtaÙvlr.lcrìa:99€9::aleilarroCrzionè.irepcrtirèr:ntiallesegnalazioneteloromodattadig€slio.e

La base glridica pÈr cuesiolreraln€do È Iadúnpùnento delconlÉ:to o. e.econda dei casi. l'èsedri.ne dÌ .nis'rre p€:olt.atrrat addrate !u richiestg

Per qu6ta firalf:r idat.efuterftes:rtnfo ùat.n per ilt€npo rreìtarenleie€ess3ro ailo slclgimmio deJle s ng.le arivìà a]r.1tar'e.1o (€s. idarid
regìrraziore sa?.no raitaì sincalla ciìLs.ra della.courlî, t€nrto coflo dèirehpite:nicinecessariall.sr:ssal,lerno restanao ohe scadutoràtetÈrnin€,

pots.io ess4 €ns€tu3ti , &:i per Gn€r'tà di pre€rzior€ dÈll'usc ifipro;rìo dei Se.nzio g Iaccrtarenlo esercìlio o difesa diun diririt
Nol scnc irattatr daii luali!.ivi relali'i .lla segftlazi.ne iès noîe e ccAnorîe delselmlantee corlhlro dena iègnslazo.e e lìe alÌe?rli)

I cci:ri..€ntc dei dal p=r la f;flal1a in cgg€:to è ra.ì:al!o: .or esiste .ioa alcJî obbligo le9.le c cc'ri€huale di coiìLnÌcazron€ dei dar : tlralra ta

5arcala co.uricari.ne dei ian ccm.ode.à I mpossib liià Ée/ lut n:e di ac.edere e1o nar;qare .ul sitc e;'3 di r!gìr?3i al silo è i usufru'ie deì Servi?i !,1j

di rice.€fe isposta alle chiÉrÉ etretuat:

3. DAÌ Dt l\|AYtGlttOltE E COOKT

I sisleri i.fomaÙcr€ le prccsdlre sota.rc prep€6è al iunzionam€nto di quesio sitó wa{.whisdeblowinq.ìt Uhorhe) aciuisisconl, nel coio Cet tcrt
no|llìale€serciziq alclnÌ dati leÉ.nali h clirasm ssione è i.nplicr nell-so deilrcrccolli!i cohunicazione ditntemè!.

ln oue.ta catsgfi. didat. nenlfano lli indifÈ?i lP o nomi a dcmió'o d€i coùipLref é cétrmiaalj utilizzat dagli ureîi,9lr îdirizzj an rcÉ2i.ne uRtuRL
(Uiifo.n ResotrDe ldertif,€rAocair) d€lle risorse ric;rieste, I orano oetra richésÌa ll metodo !ìiliz.uaio ml sono:ore la rich este al sefler. h dirnms,one del

fìle oreîLto in rislosri, ilcod;ce numefrco indii:a,île lo slato defa rjscora Cata d.lsefler(buon fine, €rare. €cc.) éd alti prrúìeri r€lelili al sisreîa
cperafvo e all arib€rie infoî.tico ietru1mre.

Ta[ dal, nec€ss?riper la ftJi!:orìe deìservi2iw€b. ve.go.o a.che ratar]allcscopo dÌ ottens€ informazioni ratÈt che sllluso d€ise.rri(pag ne;iu
visitale flutero di visi;loîi pèr fasc a .ra'a o gioî.li€ra, ar€€ geo;Éfcie di provenieffe, €c..) e ccntrollare il corerîo ÍlE,cnamento dli serv,zi ofieft.

I daii di .avigazione îoî p.rs;ron. pÉr pi'l di 9C ino,"nla) liomi e rÈngono .anc€llatì rmnediahmenre dopc la lorc aggregali.net{.t EdiqRr*Hrcessira
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tÍ acceninef to di reaÙda ?anedelrldcdà gudir::da].

Lì .o facollaljlb, esJicno e \Elo rrio di m€ssaggì aglÌ :ndiritai di 
'cnÌato 

del s',o noncf€ la c!mpìj2!o|É e lìnohrc dÈi moduh tr€sEnt sul sib

c..rpciarohcquisi:Èledeidalidicontattode/mitent!.nccessaliafispcnd€le,noich€diiultiidati'els!rì,|iirc|cin€||eccrunic-arioíi'

Ccoh€ e afi sisremi d,'facoiírì3oÎo

Nd rolrc silo rlliznané:

ccoire tecnÈi vierL€ fanc uso di cocke di s?ss cn? (r,ón p:rsis:enti) an íodo st€îane.ie lirîitato a qLento recessar,c per la narigarone sicu€ ed

effder^ie dei siti La mercrÈzalorìe dci cookè di sessbne o€i termindi . nei b.crtser è soÍo il Éontrcllo defltenle hddcve su setuer. al Éminé delh

sessi:.j H;rc informa:jonj fela:tv e ,i cookie resteno re96ùare nerlog c€r seNÉ, con teÍ pi di ccnser€ziorecrnlrque non srPerio' 6isetìe qÉrni'lPafi

deglj ehi dalj di îavrFrcne.

coo*r.e ci14.e parti vÉnérdo !n silo weo sr pcsscno fu:e€re cookje st. cal si:o rsitato ( ,ropri€tliJ, sla da siti ge$li da altre orqa-iz:aEioni ft€r'e

p.r;1:Gmg|.Àna!'lics:sivatt?di:ookjeditèr?epanifac.ohiegelltiinmodo.nonifropermonilofsfeerlligliolaÉ|epfefla:ionide|sitoospfte

f.€rfcmance ccokie). perlltÈrioa tnformèzioni, siriftia al link d, s.guito iidicatc: htP5:írw\t.qoogleit/poloe6/pi€cyrPadr€rs/

Lju:gntepÚòdisa:i|itareinÎodosel.ttivsiazcn€fttGìccgleAn,lytrc.insÉ||andolulProPliob.owsef|accmpoienteciopt.o"tfornitodeGoo!|e
p€r dis.bitirare taliooe di Gco!le An:lytics. sì firwi! 3l li.k di se!urtc inaicaloi hltts //lcÓls googl€ convdliage/@cptoÚt

l rìos!-o silo NoN ritas.i! cúoke di prEr rarLone sonoqueicooki€ necessan à.r€aG prcfi,i ut:rtialfne dii.liarÈ mÉssalqi pubblic tari in linea c'n l'

preièr€r'rè raiifP$ate dallLtente allinlemo dellé pagìnè del stu

No1 È necessaîo abititafe i .dkjes perch€ il snc flrtoni, ma fado figliora la .5v€azione a possrbile céncelare o blcccére i ccckies. peÈ ir' questo caso

ala,.ìe flnzori d€l si:o iút'ebbèrc ncn tun:irîare coîetarn€nt:'

cffie c.r'Jotleie i cankesl

p-o, co.ùclzre a o verifcare i cockies co.n6 vuo' - per sa;sîe di piir, Ei su aboutcookies.org. Puoì canceLb:e i coo<ies 9ià present id comFutér e

in.pcsia€ qJas ùhi i b.c1\s:r n m5do ca bìocîlrne ftnstalla:iónÈ se scellì questa cpno.e è Fossibile càe al.uni sèNi, o ceteîir a'É 
"rJniori 

rìo' s:anc

Pagn. :nfo.nal!€ èl pti.cipéli brcwse. s c€r'e ii$biliiarè i cookies:

c.lln e: hnps//!uFFol|!oogls coíVdìrorne/3n5w€r/95647?hl'lt (httP3://suPpon go0916 com/chrome/tnswe/95ó47?hl=n)

Fr,ricr Ìfiprt/sùpp.n.rnozr a.ofg"/ivkb/c?sfl6n€%?0déri20cookré (tttÈ5://3!pgot.morll€ orgnvlh/Gdtmelr20dèi%20cootle]

hìener Eiot rer: hnp://windoús mr.rosofr.comrf-r/windoú,s7lhov.-tomanagÉ..ki.sar rt€nEt<xPbre.4 (htFlrwindow3-micrcoftcolrtlt-

ltr'rindowsT/hosto-mana{etookieeift rntérn.t.€x!lor€t€)

Cpera: l'np://hdp,oP€ra.com/Wjndows/10.C0/ivcootes hlrnl (hÍPilh€lp oP€rs com/Windowtl O 00/iVcoÓkiès hÙnD

salari htt!r/srppor.àpple..om/kb/l-Íl 6Zlaiewlocalè=rJT (hnP://sr'PForapple corn/kl/HT1677Mewlocale=itjT)

.. DAN DE-TE SEGNAL^;IIONI

I dai etarjvi a[€ sesnataztÒni di fhisttebtci!ìag riceluîe sutb pranaforme infonr€t che p?rso€li saran.o cons€f"ari pe. un tolale ci 18 {dicioo) mesi, olt'è

il auali saralro auìorarjcaÍmt3 c.ncella:i. la :urala è $6balita in 5as! .lle r€ali .sige'ìze di rendi:odarione afnù:le l€lli enti cbe ar€mo avdo amPÉ

disto1Ò|ttàci|empoPalagesto.e.ceiaborezcnédelles?grab'ori.alendoirlóHè|aPi6àfacota-inmnp|etaallcnonis,diespona:ÈmpaEia|eo

5. DESTbIATARI DEI DATI

So.ìc CÈstnatlrideidai.accohia seluilo detta cor,sutrarione dej s,lisopra ehicaÌi i 3eluerfi soEgeti desigiari, aisensi d€fanic.lo 25 del Règplamènto.

qual resporìsabiìi Ceì !-a1taíenlo:

wh6telt.úifg sot!ìi.ns ÌmFle$ scdale s I t. ql?té fofniìor€ cèi s€rvizr di stlù.po ercgezo.e è g€s:ione cp€r.:ive celle piattaforme rec'olcqi'he

I d.tl Fsmati..ccoli sono 6t:resì ùEitltÌét Fesolal€ deicofiitolari. che agisccno sulla basè dl sPeciÎche ktruíonifornite in ordlne a fiialilà e modalità

dèl Jaltaherto rî€deslmo

ó. D$lflt PREVIIiTI DALI.A I.TCGE

Gti irjeÉssati harno it Ciritio di ottemre dai Contnolarì !i rscap:i sop€ ;ndi€ti, nei casi Privilì, t.ccesso ai d.l p€rsorlali é L €nific2 o b c?îcehnoîé

degi srèss o ta timitatone dét Ìarrnerio .he ti riguarda o ói oppcrsi d ù_atta-Éìto {afi i 5 e ss del Regolamèito). Malqiod infomazo esuggerfle't

sui diiri ,o6scno one.€fsi da[ autdità naziofate coop€t€nte p€f la fJlel€ dei daù p€rsonal ftttpsr//www ldfarnèPfivacv il4

VIBISTLEBLO|V|NG PAèun prc!€no dlTransparenct lntúnatlonal ltalla e delc€nfo H€mesper la lraspafenza èi orfint um'riè Dilitali

20/nn018https://w^wrv.whistleblowing.iîlprivacy/
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€ffili tfrffi!
(htrp./i/wvrr?.r.r!!par6ncy.M (hlpjl/NrÍw.herh€r.ùilr.org

P.r irlfdrn dont scrtvèré. inlóGt"ùlnt€bf ownn$t (rtaitrolnld@rfl _nhbtowfnBnì
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DELIBER.A N. 2't4 DEL 14 t 121 2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritlo nei modi di legge.

IL SEGRET GENERALE IL SINDACO

dott. Fra Angelo Lazzaro

"r F4tlit: ?011__p*
15 giorni consecutivicome prescritto dall'art. 124, l' comma, del T.U.E,L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Conslliari.

Trani, L? 0 uri; lttg
IL SEGRETARIO

dott. Francesco elo Lazzaro

ATTESTA

che la presente deliberazione:

Ef e stata Oicniarata immediatamente eseguibile: (arr. 134 comma 4 det D.rgs.267 ts.B.?000)

Ll è divenuta esecutiva il

Trani, 2 o Dtc 2gg

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

(art. 134 comma 3 delD.lgs. 267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

Angelo Lazaro

N" tsm1 res. pubbrìc,

IL SEGRETARIO GENERALE

che la oresente deliberazione:

è afiissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

12 0 Dlc 2Î}Î

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,


